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TORINO, 6 SETTEMBRE 1873. 


Il rendimento delle imposte. 


Si sparzono sempre delle vool aiutatre 
nol conto del ministro delle finanze, No. 
nostante la ricisa sua smentita di volero 
atipularo un nuovo accatto, si afferma 
chè nno ne abbia tentato In Germania, 
Benoliè abbia fatto flaseo. Con maggiore 
Insistonzi« poi (a in questo caso nin ve- 
diamo alcuna formale smentita) si (dico 
che appena riaperto il Parlamento, ati 
por assoggettargii Ia proposta di tasse 
‘è, senza atillarsi Il cervello nell'im: 
ginarno dello: nuove, accetti con porhe 
varietà quello; uscite dal fecondo cervello 
di Quintino Sella. Noi che non siamo di 
proposito; suoî avversari, benchè qualsha 
ruggina potessimo avere con Ini, che de- 
aldsriamo niente più vivamente che il 
volerlo attendero al ristauro dello finahzo 
con mesri clie non rovinino:la nazione 
vogliano credere che non slavi nulla di 
vero nello inaligne dicerie che corrono 
sul conto suo. Intanto ci duole, sempre 
più che hon abbia creduto ‘a. propisito 
di spiegarsi tondamente.i suoi intendi. 
menti, poiché non possiamo credere cho 














Ma siccome! ciò non è suppontbile, sio- 
‘come 4 nostri campi producono sempre 
qualche cosa di meglio che lichenf, sì 
‘alzano sempre. stupendi palagli e ville, 
© si fa afogglo di cocchi e cavalli e tutti 
‘gli anni a'investiscono milioni nelle canse 
‘di risparaio © in grandioso manifattare, 
così è giocoforza conchindere che la pre: 
‘dette dichiaraxioni sono un. follncissia 
indizio. Il vero è che nessuno può dire 
quanto altri guadagni, nè gli ngenti 
dello tasso, nò lo Gitinte; @ che gli un! 
© gli altri prendono granchi mader 
‘nali. E chi 











mettere. un atto d'arbitrio avrebbe potuto 


Stabilireto per ciascun cittadino 





spondento del Corriere di Milano: 
x Qirca il 60 0j0 del proprietari fa figura: 





Il voro non è disposto le 
più volte a dirlo. Fammo teat{uoni di 
tali che dichiararono una rendita netta 
dello loro induatrie, di 200 lire, è tatta- 
via campavano benino grazio ad ease, 
La cosa era evidente, ma chi senza com- 


‘sostituire la cifra esatta. alla fallace? 
ina 
Giunta d'inchiesta?! Ciò per In tassa della 
ricchezza mobile, la più ingannevole di 
‘tutte, ma anche le altro Insciano grande 
‘appiglio alle frodi. Leggasi a questo pro. 
posito ciò chie scrive da Napoli un corri- 





‘otenltare, come 1 possessori di cartello 0 
gli atipendiati dello Stato. Dunque è 
d'aopo ricorrere ad altri mezzi, a cagion 
d'esempio, agl'indizi meno fallaci. della 
richezza che ni possano trovare. Con essi 
al potrà far pagaro qualche cosa dav- 
vantaggio a coloro che colla massima fa 
cilità:ora possono far. credere di. pos 
dere un dato censo, mentre in realtà ne 
posseggono un quadroplo o sestuplo. Il 
tempo del tirocinio a’ quest'ora  dev'er- 
sere passato, non è più il caso di addurre 
la mancanza di esperlenra, no abbiamo 
fatto già una langa e dolorosa. Ne pro: 
fitti Il Guverno darante le vacanze par- 
lawentari, cperî slla volta quei rioparmi 
che è cosn notissima poterai effettuare e 
mancare soltanto la volontà di effettuare, 
© ni scorgerà che il pareggio del bilancio 
o|ordinario in Italia non è on'imprese 
tanto ardua, come si va dicendo da chi 
non wnole usare i mezzi che ‘soccorrono 
per mandarla ad effetto. 














RISCOSSIONE DELLE IMPOSTE, 

Dai 6 al 20 dal mess d'agonto la Riceritorja| 
provinciale, di Torino doveva pagare all'erario| 
dello Stato ed alln proviasia di Torino le ae 








‘600,989 49, Prestito nazionale: I 310,015 79. 
Totale: L. 046,014 49; 

La puntualità cou coi sono pagate le impo- 
Sto in questa. provinola fa cnore. non solo a 
‘coloro che sono incarieati di ‘risenoterle, mn 
'eziandio al contribuenti. 

= e 

Oaselle. — CI sirivonò: 

Fino dal 1° agosto scorso fu rimoso da que 
gta Pretura il signor avvento Strada, fre 
perché la un triste incidente cs duto tel sun 
[ietretto egli nom aî trovò presenta in. tsup 
Utile, © nerd giusto ; nou @ fatto nontrà Îl di 
‘cutero le leggi disciplipari. che regolato gi 
Vmbiogati ; Sediamo parò posto det i i 
chiararo che mai a memoria d'uomo si ebbe 
fu quento ‘dificilo ‘mandumento mo maggior 
nuinero di liti composto all'amicherole, e che 
Mempra _il signee avvento L. Strada ‘sì nor: 
ava di fer vedere ai litiganti lo langaggioî, 
le perdito di tempo, _le spese e le fuimicizie 
[che si procuravano vicendevolmente, ‘con che 
riesciva quasi sempre ad un accomolamento. 

Valga questa dichiarazione ad emendare 
presso. Îl Signor avvocato Strada. l'ilea che 

‘che cioé nel tempo che 



































sto modesto ima ‘uliifasime virtù. 
Alcuni Cenellesi. 

Canova (Cusella), 8. — Questa mattina 
fa%mo destati verso lo sei da na grand: 
Burrasca. che si rcatenava su questi munti 
dopo avericorato) per più giorni. 

Up' tuono non era ancora ripetuto dall’eco 
che già n8 rimbombara na ‘aliro. X lxmpi si 
neguivano! 6.la. pioggia veniva x dilavio. It 









ara di dimensioni straordinaria» 
‘o la ma quantità fu talo che 
totalaiente on ‘solo il: raccolto di 
‘Quest'anno, ma fa concepir gravi timori anche 
per quello ‘dell'anno; ventnro, 
Il raccolto dello, castagne, del quale. si no- 
trotio per molti meni del vermo,i contadiui dell 
‘vetro Appennine, in molti Inoghi è affatto 
perduto, cile il figurarsi Ia miseria 
n ahi essi verseruino. tra! brave. A questo sî 
aggitogono i guasti arrecati dai 

Ulreati, È quali tra volero cel lr impeto al- 
beri, carri e, dieesî, ‘anche qualche: persona, 














'Strabrdinaria fu la piena del’ torrente Secca; 
Jeveni' acque salirono ad un'altezza a cui mon 
‘orario mai giunte per-lo innavei 





ATTI UFFICIALI 


Lu Gazzetta Ufficiale del 3 settembre reca: 
1. Un regio decreto (0, 1470), 16117 
'acoito, ch allo strae provinsiati della. pro- 
viucta di Principato Ultra (Avellino) aggiunge 
‘altre tre atraile compreso in nyporito elenco. 
2. Un regio decreto, (o. 1586), del 17, 
‘agosto, che dishisra di quarta classe, nei rap- 
porti del dazio di consumo, ed aperto, a datare 
‘dal 1° settembre 1878, il comnne d'Agoone. 
3. Un regio deereto (u. DOCXXVI 
parte suppl.), del 17 agosto, ché sumenta il 
‘capitalo sociale della Banca nu 
4. Un regio deereto (1. DOTSXVI, 
parte stppl.); del 17 agonto, che approva m 
mod fcazione dello, Statuto della So 
tovana, dei forui Heifmann. 
5. Disposizioni nel personale giudizio» 
ri 
























nello rispettive polizze o contratti um prezzo 
‘di Atto, inferiore della metà o due terzi a 
‘atello ‘effettivo, |assieurandosi l'esuziona’ cen 
‘altro cautele; quiudi frodi nel registro, nella 
ricchezza mobilo pel proprietario e conduttore 
‘a nel contributo fondiario. Lu tassa sulla ric 
cherza mobile non 6 pagata. che dal 40 0/ 
perché la più parto; de'contribuenti. metto il 
(nome del fratello, del parenta o. dell'amico] 


‘abbia assunto il grave peso del suo por- 
tafogli senza averno alcuno. Sarebbe un 
far torto alla sua sagacia. 

Ta ogni caso, prima di pensare a nuovi 
Valzelli ,, sarebbe bono cercare se quelli 
che già ne stanno nulle spalle, rendano 
proprio ciò che debbono rendere. Ora so 
V'ha cosa sn cal pochi dissentano è che 


‘guenti somme: 
II 5 agonto: per tisra di macinato 0 per 
ricehesza mobile, terzo bimestro, 1679, lira 
507,646 19. 
TÌ 18 id: per tasso sui terreni, sui fabbri. 
enti © ricchezza: mobile, 4° bimestre 1873, Jiro 


9;057,494 78. 
‘11:20 id.: per tasmm macianto, L. 92,099 67, | rassérenò e 18 neque diminirono ; ma non fu 
ghe una sosta per prender lena ed in breve 


E così in totale, por tasse, erariali. e ipro-|i 





meno, dî mezz'ora il rigagnolo che traverd 
‘paesetto fa cambiato in torrente fariaso, dalla 
‘trad ebo conduco ad Orero ecqudeva 
tro torrente, la piazza era converti 
brovelloso; 

Le contadine spaventato accendevano um] 
‘lia Madonna ed si Sunti, Parera la tempo 
sta. osso arrivata al' colmo, quando il cielo si 








La Gazzetta Ufficiale pnbblica il soruente 
‘decreto; del ministro dell'interno ‘in data 8 
sottembre 

‘Art, I, Le nav 
Genora con trave 





A 
in lago, 








provenienti dal porto i 
ta iacolarso , al loro ar- 
proviacia, verranno 

previa visita me- 
[dica e dopo l'adempimento! dello miuara igio- 
‘che prescritte dal regolamenti. 




















ciascuno pagasso ciò che deve pagare, lnello affitto della casa o dell'esercizio, 


non solo mon. avremmo più disavanzo , 


ma potremmo cominsiare a pagare il de-| più gros) fanto firmare tutti gli atti da di- 
bito alla Banca Nazionale e così liberarel| versi giovani procuratori principlant 
Un ministro 


da quel maledetto aggi 
foco già strabillare i suol nditori adi 





tando. alcuni saggi d'infedeltà nello di- 
shiarazioni dai contribuenti. In gnalche' finto vendite in vita psr frodaro Ja tassa di 
provincia sono tanto smiizi i guadagni sucsessione. Eppoi la Commissioni loeali, che 
degli avvocati, che dobbiamo conchiu*\non si rianiscono per dissutera i reclami e|m 

ono sempre Îl è fare i generosi per crearsi 
piccole differenze, che talora insorgono amici e mille altre e0se egualmente di dubbia 


dere: essere passato di moda le 





‘ancora , comporai pacificamente dai con- 


oiliatori o dagli arbitri. È vero che la| Nel primordi del regno gl'Italiani a- 
giustizia è coss si preziora che non vuolsi| d0perarono da accademici. Non intendenti 
nostri rettori percio | della cosa pubblica, a cui non avevano 
co la fanno pagare profumatamente. Al-|preso parto sotto i. passati Goveri 
trove ni gode Ja più iorida salute , non)Pure col mezzo della stampa, non spero 

far altro che ingegnarei di applicare 
delle teorio imparate nei libri, 0. profit 
tare della sperienza di altri popoli, posti 
fn condizione materiale e morale molto 


dare a vil prezzo; è 





vi sono più che Ie malattie che si cu- 


rano negli ospedali, e i medivi 6 chirur-| 


ghi si stanno colle mani a cintola, So dob. 
biamo poi giudlcare dal frutto della ta: 


di successione, non si muore più, o non 
muoiono che i proletarii. Sono panzano 
lo ricchezze che si attribuiscono ai nostri 
mabab banchieri, i Crest fra loro non hanno | 
chie una modesta rendita di 20 0/30 mila 
Insomma la fertilissima 


lire all'anno. 
Italia per poco non è divenuta un'Islanda, 
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SOMMARIO, — Un militaro ed una vedovella| 
— Lo atenso militare ed uma ragazza — Bi- 
gamia — Arresto e sondanna. 





Una moglio per taluni è già di troppo; 
altri per contro noa seno paghi di una 
donna sola, e due volendone perciò spo- 
saro; finiscono quasi sempre per goderno 
nessuna, 

Questa sorto toccò a Saverio! Coppola 
da Napoli, 

Era costui un ‘bello e\simpatico gio. 
vane, caporale nel 40° reggimento dì fan- 
terla, stanziato in Cagliari, Ivi conobbe 
Efsia Mancusl, bella ancor essa, di pro- 
fessione atiratrico, che, rimasta vedova 
nella. fioridissima età di 95 anni; con 
qualche: migliaio di lire, non era ‘allena, 
anzi desiderava di. pissaro a neconde 
norze. 

DI ciò aocortos! facilmente il Coppola, 
cho da lei al serviva per la stirarara 
dello sue biancherle, la visitava più fre 
quentemente, 0! tauto foco finchè ne con- 
quistò il cuore. Accesi infine entrambi 














‘fida così la conzione; 





molti avrocati (e dei 





sntano alle Commissioni ‘con certificati di 
| cancelleria clio Jegalmento constatano ch'esa 





definizione. 








|aiversa dalla nostra. Quindi i marroni 
lo soarsissimo frutto delle imposte. San 
imo è il prinelplo della proporziona. 








diventare legittimi spoi 
Ma un ostacolo vi era alla pronta ef. 





‘messo di ammogliarsi. 
Dovevasi perciò aspettare sino al ter- 


[sempre amandosi , i duo fdanzati aspet- 
tarono an anno, al fino del quale , otte- 
nutosi. dal Coppola jl congedo assoluto , 


stato civilo di Napoli. 


feco puro suoi ! di lel denari , che die 
desi a solalaro allegrament: 
poter farne In restituzione coi. molti beni 
che in Napoli possedeva. 

‘Quando non ebbe più denari da scia- 
lare disse alla moglie: 

— Ora bisogna che mi rochi:in patria 
per ulstemare i miei interessi, od: al mio 
ritorno metterò ni tuoi piedi il mio Jargo 
censo. 

— Andre anch'io volentieri a vedere 
la tun ‘bella patria. 

— Non ti conviene, mio teroro, a met. 
torti sull'infido mare: il nostro foturo! 
bimbo no potrebbe soffrire, tu ori ri-| 











si (pre 


ron figurano ne'regiatri, @ così noù pagano 0 
anno nell'altima categoria; altri, p. as, fa 


nep: 


lità delle imposte, ma se col mezzo delle 
‘ichiarazioni non. si piò applicare, gi [tito dello celolo cho son passata per lo came 


tommette una vera ingiustizia a danno 
di coloro che le loro rendite non possono 


<—}— DIG (- = 
d'indesorivibile amore , deliberarono di 
'ettuazione del coniugio, e quest'ostacolo 


‘consisteva nella qualità militare del Cop: 
pola, a eal i anperiori rifiutavano il per- 


mino della ferma, E pazientemente , e 


‘si giurarono eterna fedeltà davanti l'uf- 
fioiale dello atato civile di Cagliari, che 
ni dimenticò di trasmettere la nota del 
celebrato matrimonio all'ufficiale. dello 


Col far sua ln Manensi , il Coppola] 


‘asserendo 


‘vinaînli, L, 9,987,808 53. 
i| Morod la pantuntità dell contribuenti e degli 
'eenttori di questa provincia, e 16 ravie diano. 
'lsioni preso, tatte queste siumme. sì poterono 
| regolarmente incassare dalle ricevitoria e pi 
| gare a obi di ragione prima del 18 ‘agosto. 

‘Tatti.i conti risaltano enntti fino. al sentosi: 
‘mò, © non vi furono iuconvenienti di sorta. 

Per apprezzare debitamento _il lavoro della 












dall'art. 82 
‘lolla leggo SO aprilo 1871, ed approfittando 
‘delle agevolezza fatte dal Banco sconto, molti 
‘contribmenti pagarono direttamente alla Rice- 
vitoria dul 1° gennaio a tutto il 90 agosto: 
l'imposta. sui terreni in. 5,982 87; l'imposta 
‘tai fabbricati in L. 21,818 10; e quella sulla 
ricelienza. mobilo in L. 874,086 38, versando 
cori ma totale di L. 409,497 38, e inearicando 
il Baneo sconte di pagaro. per' loro conto le 
fate avvenita dello: vario imposto per altre 
centomila lira circa. 
| Guasti vereumenti vengono fatti parto in 
assegni (ehe): sul Banco, I versamenti. poi 
degli esattori sono fatti quasi tatti in cheke 
‘din cedolo. Volete saperà l'importo comples: 














della Ricevitoria provinciale di Torino? Esco- 
velo: 
8/00: 





Li. 4010 84. Cons 





to! 5:0|0! lire 


schio di ammalare, sd fo no moritel di 
dolore. 

Per tal modo Il Coppola. porsnase! 1a| 
moglie a rimanere nell'isola, mentr'egli 
fece vela per Napoli. 

Quivi gionto dimentioò senza fatica la 
moglie, riatcendendoni d'amore per ln 
giovano Cappozzi Giovannina, di cui era 
già infiammato prima di partire per l'ar- 
mato. 

La sarda Manonsi era gi vodova e 
‘stava per diventar madre; la napolitana 
[Cappozzi era ancor ragazza: quella non 
aveva più denari, questa le poteva an- 
cor portare in dote una bella somma, 

‘Accisoato dal novello amore e dall'in-| 
teresse, il Coppola una sera invitò Ja 
Cappozsi a fare una passeggiata da solo 
‘a sola: eana nata 6 cresciuta sotto l'in. 

lusso del Voruvio, non sel fece dira due 
volte, E via. perciò se n'andarono in- 
‘aleme fuori dî eittà, in un Inogo solita 
rio denominato 10 paludi 

Quella serotina passeggiata fa di sop- 
piatto più volte ripetuta, ed in capo a 
(aualche settimana il padro, Ja madro ed 
il fratello dell'ardento ragazza imposero 
(al Coppola di sposare colei che tutto gli 
aveva, sacrificato. 

— Son pronto a tutto, ms, io... ma, 
io... 

— Che tanti ma, che tanti io: avete 


























‘pioggia. ricominei 
prima, 

L'acqua non si contenta più d'iagrossare il 
rigaguolo ed i rasceli, nè di riempiere lo strade 
‘ela piazza ; ma coprendo i campi elle falle 
del monti, scende ‘quale. cascata impetuon 
trascinando seco, di Balzo in balzo, alberi; 
‘gromme pietra © perzi ili maro. Il nostro po: 
Nero ponticello rustico vien portato via come 
diam 
Lo spavento invado tatti. Le donne pian- 
gono e si rifuggono dai vicini che hanno abi 
tazioni più elevate; gli uomini cerroho a met 
tere in salvo il bestiame, 


con maggior forza di 

















In nn mortento lo cime delle 'montagne sono| 
coperto da na lenzuolo bianco; le campagne 
devastato da! chiccoli grossi come lo noci. 

I vecchi del paeso non ri ricordano di aver 
mai visto una cosa simile. Ren inteso che di 
‘vendemmia, noù sn ne! paria. più e forse ci vor- 
fanno alcuni anni prima di riparare i guasti 
fatti dall'acqua. e dalla gragnuola, 

1 contadini sono nella disperazione e vedono 
avanti a loro un faverno pieno di! miseria, 
gincché il loro principale alimento della sta 

ione fredda, la castagne, è interamente 
rutto, Povera gente! 

— Abbiamo nuovi pacticolari sui danni ar- 
cati dal temporale che sosppiò. avant' ieri, 

devastò terribilmente la. valle 
) il comune di Moutobbio, Sant'01- 
cese ed aîtti molti paesi. I: danni sono fncal- 
‘colabili; per farsenio un adeguato concetto ba- 

i il pensare che alcune ‘località dova la 
npagna era teatò fiorente, preseutano. oggi 
l'aspetto che hanno nel pieno verno, La grat- 




























*|‘giulieare dell 


‘Art. 2, Tu conseguenza dello disposizioni di 
cui all'articolo precedente, le navi partito, da 
oggi fu poi dal littoralo ‘della provincia di 
(Genova saranno ritenute di. pavento brutta. 
per clolern in tuttii porti incolumi del Regno 
‘è sottoposta al trattamento, contumaeiale; de- 
terminato dalle Ordinanze di sanità marittima 
del 19 = 30/agosto p, p., uniieri 9 e 11. 


CRONACA CITTADINA 


un Ginnaation. — Abbiamo letto la re- 














lazione la atatistica della ‘ginnastica in 1 


talia .resentata dal bencmerito signor ans 
sore comm. Riesardi di Netro ‘alla, Commis: 
ione ministeriale per il: riordinamento della 
medesima, Dopo aver chiaramento e breve» 
tento parlato del progressi di quest'istrazio 
(tel rotto già ottenuto e del ‘melto più ci 
aucora rimane ad ottenersi, il solerte o! be 
merito assessore presentò "alla. Commissione 
tina serie di proposta nel savio inteadimento 
i Utile istituzione al ettengano i 
moggiori possibili vantaggi per il bene del 
prese. Perimasi che tali proposte sranno fa- 
vorevolmento iccolte dalla Commissione go- 
'reraativa, non sappiamo pertanto. trattenerci 
l riprodarle; affinché lo stesso Iettora presa 
loro opportunità © saviezza, 
1° Preparare i mezzi per rendere obi 
[gatoria la ginnastica nelle scuole primario o 
Mollo acuolo infantili. 






























«2% Obbligatoristà della gianastiea nelle 
senola aeetudazie coll'appicazione del nuoto, 
‘è negli intituti muperiori, oltre alla ginnastica! 


‘6d-al vuoto, il tiro a segno e gli eserelgi mi- 
litari. Quepti dovrebbero cssero. rissrbati agli 
iatituti tecnici ‘ed ai licei, 6 nelle: scuole so- 








abusato della di lei inesperienza, lo do- 
vete restituire l'onore, e so ciò non fa- 
rete, vi uccideremo. 

— Non saltate tanto in farla: non uo- 
‘cidetemi, son pronto anzi prontissimo a) 
restituirlo l'onora, con cho. voi mi mo- 
\striate come glie lo posso restituire. 

— QU bella! dovato sposarla, 

— Questo è il mio più grande deside-| 
rio; ma lo tante cose’ oni attondero: non 
‘ho tempo di procurarmi lo stato libero, 
(di cercara i testimoni, ecc., faccio una 
procura a vol: vol preparato tatto 6 
‘quando avrete stabilito il giorno del ma- 
‘trimonio, andrò davanti il sindaco ed 
il parroco, o Giovannina diventerà mia 
[sposi 

In men di un meso i parenti della ra- 
‘gazza prepararono ogni cosa ed il Cop- 
Pola diventò bigamo. 7 

Viuse colla novella sposa finchè le con- 
‘sumò 1 denari che essa, possodora, 0 poi 
‘anputo che la Maneusi aveva fatto una 
piccola eredità in Sardegna, volò da lei 
per ritornar poco appresso in Napoli. 
Frequenti gite faceva dall'uno all'altro 
luogo, trovando sempre qualche pretesto 
per non insonpettiro lo due mogli, e 
nell'uno che nell'altro Imogo aveva la 
tavola. spparecchiata e moglie ripo 





























Ciò non poteva rimanere per. molti 
tampo in segreto: il segreto fa scoperto 


da una lettera che Ia Cappozzi sorisso al 
[marito in Sardegna, e da un'altra seritta 
dalla, Mancusi ni medesimo ‘a Napoli. 
[Questo duo. lettere, durante un viaggio 
[del Coppola, furono recapitate nello mani 
‘delle due mogli, le quali porsoro tosto: 
querela; ed il Coppola fu anbito arr. 
(stato e tradotto în carcere, dove con ne 
‘mogli non potoya più nemmeno aver una 
sola consolazione d'amor 

Nel giorno 90 del testè passato nésato 
fa portato davanti la Corte d'Asaiaio di 
Napoli. — Le due mogli erano lì ad 
'accusarlo, erano ld a sfogare il loro odio 
contro di Ini, 

Una sorella. dell'aceusato vedendo lo 
duo donne, a deporre: con tanta acrimonia 
sontro il fratello, loro si accostò nel 
banco dol testimonli e lo sohiaffoggiò ben 
bene davanti il magistrato. 

E questo ciò vedendo sospeso A dibat- 
timento, 6 giudicando seduta stante la 
twanopronta ragazza, la condannò a sol 
giorni di careero. 

Ind!, ripigliato Il dibattimento. contro 
Îl bigamo; in base al verdetto dei giu- 
rati, lo condannò a sel anni di relega» 
zione. 

Donno mie, prima di tutto siate severe, 
le poi non costringete. mai nessuno a 
lposarvi: ascoltate sempre i consigli di 

È Cvazio. 
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‘eondrie di primo grado emere sostituiti dagli 
“sercisi gionaatici, Biccome più dust alech 
degli aller 

«.5*'Peescrivero. la teoria Obermann come 
libro di testo pei maestri, 

#4? Procararo! che vi, siamò saggi ii giu- 
mastica ju occasione delle feste, scolastiche, © 
‘ehe ogni città (0 capoltiogò di mandamenti) 
Abbia une palestra per gli adulti. 

2 (5* Affinché Ja suddette disposizioni cor- 
rispondano alfiie che_il. paere ai ‘attende è 
meceasario ch l'insegnamento giuastico abbia 

fare i suoi ispettori, i quali sorveglino al 
Bon endemento di questa iSteazione, €, nopre 
gatto, a comsarrato. l'unità di metodi 














di 











x La speso occorrenti, per queste istituzioni, 
saggiamente ripartite fra Governo, municipi 
ed'ftituti privati, nm pitrebbere riuscire di 
‘troppo aggravio alia pubblica Annoza, ché anzi 
Je arrecheretbaro ut rando sollievo, fn quaus 
che, per una gioventù tosì preparata, ne s 
telbo più necessaria ‘nua. lauige. permentuza 
sotto lo armi, ed io dus atbi, 0 firso mano 
Piuttosto ni campi d'esorcitazione che 
caserme), pottebbesi. compiere. dal 
soldato l'educazione militare. 

« Tutte queato proposte, che hanno per i: 
scopo l'eltazione Inziootia, surelbero ici 
muta attnate quando il Mibistero. della pub: 
lic iatronione estenda 1a sa ione a pro 
‘tirar maestri e locali ‘additati, © 
renda obbligaturis la 
dell'interno. promuora l'iuti 
i tri a eegno; ed il Ministero delli 
uponga che’ sgl'inseritti di leva, i 

tm decermtasto gru 
tica, nel tiuito, nel tiro 
la Abbreviuta le ferma di Gerrizio.» 


ca, — Assai di buon) 
























n'segno, 
<» Oronnea bii 





grado) istriano : 
Ringraziando la S. V. ‘della cortesia nsa- 
mi col' pubblicare sul di Jef pregioto perio: 
dico lo smarrimento da me fatto, la sera del 
1° correbta, di uu anello, la prego voler 
render pubblici i miei ringraziamenti 
ine Stagnone Eruesto, garzone di cuci 
Rocen pato, il quale nyendolo; trovato , ni sot 
‘Premnroso dovere di recapitarmeli. 

Possa questo suo atto ‘di onesto ‘agire pro: 
eurargli proutamento tn buon impiego , 0 
deu jd inericargli Jo ona esemplare Ustica» 
cnterza, e come di cuore gli auguro. 

Torino, 5 settembre 1878. 




















G. Bento, 
La nuova commedia ju 
quattro atti del signor Giovanni Giordano in 
ditoluta Severita € deboleza, ha ottenuto ieri 
nera al Gerbino, colla compagnia  Saduvrki 
diroita dal Maouti, esito nbbastanza lieto. 

L'autore ha preso nd argomento, della sua 
tesi l'edueazione 0 troppo debile o troppo 
vera che e'impartisce du alcuni padri di fa- 
‘miglia ai proprii figli è le conseguenze rie 
questa falia. educazione: produce innegabil: 
mente nella società, 

Il dialogo molte volte ‘spigliato fa perdo 
mare volenticri qualche ripetizione, Due 0 tre 
‘scene della commedia non ci parvero nuove di 

anta; in compleero &' na lavoro che piace ed 

‘ig. Giordano dov'esserno soddisfatto. 

Dell'esscnzione JI Monti fu ‘eccelleute, gli 
altri passabilmente; 

Alla fine d'ogai' atto si vollere gli attori al 
proscenio. 


< Nebbia! — Questa mattina ci siamo 
alzati con una fredda nebbia autunnale, che 
faceva davrero, ui bel contrasto col calori ci 
nicolari dei giorni passati. E si che, sesondo 
i lonari,, l'autunno dovrebbe solo cominalare 
col: 21 corrente Il Come si spieghino queste 
atravagunze della temperature, cs lo dirauno 
forse i siguori ‘astronomi. Nol crediamo però 
gho questa naticipuzioe sull'autuuto, mercè 
lo debite precauzioni, non debba toruar molto 
discara per «bi, nel 'soverchio calde, pareva 
temesse Jo Infitenze della malaria. 





























Alortî dinunciati all'ufficio dello. stato civile 
4 giorno, 4 tettembre 1878, 

Reineri Luigia, d'anni 14, di Torino — Sa: 
varino Giovanni Domenico, Id, 14, di Colle San 
Giovanni — Piacenza Luigia nata Mosso, il. 
51, di Chieri — Pilé Giuseppa nata lory, id. 
61) di Torino — Storero Angelo Benedetto; 
id. 68, di ‘Toruuo, capitano Ja ritiro — Più 
minori d'anni 7. 








Nascite dichiarate oll'uffizio dello atato. civile 
il giorno 5 settembre 1873, 
Maschi 11, femmine 10 — Totale 21 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Fatte all'Onservatorio astronomico di Torino 
« matri 976ml livello del mere. 

5 settembre 1878. 
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[che una regolar uniforme, Il nostro corredo 


VARIETA' 
wo Ita 





SMARRITO NEL DESERTO 





Durante il mio soggiorno al Tex 
presi soletto una peregrinazione sino a San-| 
W'Avtonio di Bexar, sito sugli estretni confini. 
Al imio arrivo trovai, molto di mal umore le 
‘compagnia dei bersaglieri colò_stalilito, ‘0i8 
era molto semplice: da più d'a mese, nou sì 
‘era loro presentata l'occasione di tirare nn 
colpo di ficile. 

Nou bo giammai inteso ‘alisuno lagurrel pi 
‘amaramiento dei tempi che correvano. di que: 
gli arditi soldati. Diffitti che poteva faro iu 
ripnso quella. geuto avverza ad nos vi 
tiva ed a combattimenti quai gior 
Esai uceusivano il mondo iutiero di corpirate; 
‘contro di luro, e trattavano da cispiratori non 
olamente gl'Indiani e i Messicani, ma 4 
‘dio (le potenze celesti, e fra le altro ii sole, 
il quale, casi dicevano, area giurato colla sua 
'atschza di farli meriro di nola e di consu: 
sione. Per rompere la monotonia della lore 





intra-/p 


lata 








multe 








la, 








cattolica, o di fare un giro nelle moutagi 
‘àî mettere n fuoco e a saugue qualche. città 
‘ndiana, mezzi anodini di far necire i cala 
broui dalle arale, e di trovar ccensione di ti- 
rare qualche colpo di fucile. ho 
Dopo una lunga deliberazione su questò fin-| 
portante soggetto, il loro brava capitano ay: 
Uicise lie una spedizione sarebbesi direrta 
‘helle montagne, vale a dite contro gli Ie 
dico. 
ivscuno, 


vati 

















rallegrava molto di questa gp0- 





mezzo a popolazioni indiane e messicane, e 
sporaî a mille rischi e a\ mille morti, il tutto) 
per avere la sodilsfazione, come disera quella 
valorosa gente, di rimettersi in mano è seio- 
Iglicr le gambe. 

Un imbtivo che avea. più particolarmente 
risolto Îl capiteno Hays a prendere la. dire: 
rione delle montague di S. Sala si é ch'egli 
Vera’ ad un tempo © cacciatore e ghiottone, è 
cho pensava a trovare în quelle montagne 
ai da cacsisro © mielo selvatico in quan 
'àu raccogliere, perché egli è bene. che sap: 
piate che il bravo!capitane era appassionate 
pel miele. 

La prospettiva di trovar mielo mosse pure 
‘nu piccolo dottore groaso e. corto, ed al pari 

Stàti, & met- 
torsi nella brigata, ed al giorno della par: 
teuza lo vedemmo ‘arrivare accenciato : nella 
[maniera Ja più singolare, armato di. due pi- 
tolo. vecchie, d'arcione e sopratutto d'una 
lancia ch'egli ci asiarì essere la miglioriarma 
possibile contro gli orsi, All'arcione della «ns 
sella pende grande scatola di ferro de: 
stinatà è rinchiadere la preziosa. raccolta di 
miele ch'egli si proponeva di fare ella. mon- 
tagne. Così arredato egli si mostrava il più ri- 
soluto di noî tatti. 

Si tontò, ma invano di, fargli mutare la 

Intcia in un fucile; egli ricurò ccatantemente, 
‘e, malgrado le nostra beffa, s'ostinò a preteu- 
‘dere che maneggerebbe la laucia per modo da 
ridoreela di tutti quelli che portavano il fu- 
‘ile, In questa piantò gli aproni nel' ventre 
del poney) dalla corta cols ch'egli cavalceva, 
e parti di galoppo. Tatti lo seguirono: n'era! 
in cammino, 
Basta poco tempo ni bersaglieri per prepa- 
'rarsi ad una spedizione, perché tali. truppe 
‘non vengono giammai prese all'improvviso e 
‘ago nempre pronte a partite. Una carabina, 
‘cine pistole, un coltello da caosia, nnn tazza | 
‘dî atagno, uma zuece, uns venta di bufalo, un 
leso, una brigliaf, una sella e un paio di 
apronî; ecco quanto! è necessario ad nn bersa-| 
gliere: d'altro noù gli preme , el egli non sì 
fnquieterà giammai di ‘ciò che mangisrà in! 
'àominne. Ciò, por così dire, spetta al smo fn- 
cile, poichè a quest'arma è serbate; ln cura 
Idi fornire al aio padrone dei vivori, come pire 
‘dello vestimenta di cul può abbisoguure do- 
tanto la campagne. 

Le nostra frotta offriva l'aspetto .il più pit. 
‘boresco. Eravamo tatti ventiti di abiti di pelle, 
fogginti ed adorni, da ciascuno. a sua posta ; 
poichè si segniva. molto. più il proprio guato| 
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la al 

















da 








che 


‘era nu amalgama di mode messicane, indiane 
‘e americano ; appena erano lo armi della me.| 
'desima fabbrica. I più esperti cacciatori por-| 
tavano {e'earabino dalle lunghe canne seeindo 
l'antico costume, lo pistole sempliei ed il col- 
tello ds caccia; mentre. quelli arzivati dagli 
Stati da poco tempo, al pari. di me, s'erano 






sgnifico spettacolo quello 
in questa pianors tanti nobili coraieri, ed 
i l'immaginazione man mano che si 
‘andava, avavti verno la montagne, e'sentivasi 
‘fior più viva Ja brezza nel vilto, 
Dopo una veloce cor 





‘come le variate 


seni 
‘minti delle abitudini dei bersaglieri, 5 che, co. 
"| noacendo con quale imprudenza; questi sogliono 

sewpre passar. fuori la, prima nutte, avessero 
essi tratto partito del cono prifondo, conse- 
‘gurnza neccasarin dei nostri disordini di ta- 





Par questo accidente; fummo 
tendere il 
vicino cavagard con ordino di rimenarei | 
valli destinati n rifare Je, nostra cavalleria, 
'S:pevamo :che gli inviati nom avrebbero avuto 
difetto d'ani 
‘ttendevamo il lora ritirno'con ti 
età, poichè si tapeva che in tali apodizioni 
Il buon essero è la salvezza del cavaliere di- 
‘budrio in'grau parte dal cavallo. Quauto n 
î |mo mi rammaricara. molto del mio nobile ani. 
malo periuto, ma jl mio rammario 
come.le imprecazioni. ch' 
tutti quei birboni di. Messicani în generale. 
Dal seguito abluastenza si comprenderà quanto 


aportanti fessero per noile qualità del otri 
savalli: 


Quando gli invisti ritornarono, 
aoutò Îl cavallo che m'era stato destinnte; fai 
piacevolmente sorpreso; era quallo. reslmente 








‘corsa eri 


Tuttavia, 

















cbe nd ogni 





rante cati 








al contenuto dei fin 











gliar 


lo mesegnamerito. Pareva che fi 
da atomi m 


sio sta 
iuoli messicani ben info 














A ge 








‘ni fosso gr 





0, ‘Avera. certo chbligato 


marinolo a ritirarsi, non senza però avergli 
cagiovato molti ma 
tello sfondato ni piedi del ervallino, ‘esi pot 
riconoscere sull’erla la forma. d'un 'uomo che 
aveva dovuto, essere etnto 
tespento dagli sforzi che l'animale fece dibat- 





oÎebé ‘i trovò un 'ca 


rovescisto viole: 





dizione, ‘ed infatti quello era nu piicere clo|tendoai, Questa gagliarda difesa, come si può 
tutti mim potevano (procurarmi, polché bisu-|iamoginare, feve uadaguare al poney cento 
Pl guava. attraversare tn deserto, paseare. fia-|Ner ceto ima di tutti, 








vuo. de' nostri cao spedimmo 





da scegliere, mo tati 
rta ai 

















imalo d'un portamento magnifico e coll 


aignardò pieno dì fuoso; ma Ja mia gioia fa 
‘fogolnrmento mitigata da una circostansa di 


non tardai nd accorgermi 





quest'anima! 


non era ancora stato cavalsato, Che com po 
tera io fure d'un mustang indomito, vigoroso, 
‘a dir vero, come un bisonte, ‘ma ih contrae: 
catmbio selvatico come un gatto di mostagna? 
T miei compagni stavano; ad oservitimi è se 
la riderano del mio imbararzo. Quando ebbero 


‘abbastanza. sì 





fatto mio; diedero Bue all 


fcherzo dicendomi cho bastava dare. qualche 
dollaro ad uax dello nostre gnile memica: 





juate si: saretbe incaricata. volentieri 


cavalcaro quel cavallo per ua giorno 0 due, 
di rendermelo pieghevole come un guanto. 
In un batter d'occhio l'abbrouzito cavaliero 
fa sul dorso del mio. ca 
ento, lasciandomi co' mi 
quali contionavano ad assicurarmi che fra un 
giorno 0 dus avrei na eccelleuta cavallo. XI 
‘messicano non ritornò che a sera inoltra 
ricondueendo il mio cavallo 
le stanco per un geloppo 
è dieci di ritorno. Egli mo lo rese, ns 
sicorandomi clie tutto andava alla ‘meglio, 
‘muey; buena, eome dicera egli; il modo bril: 
lunte con cui aveva sostentta’ quella longa 
scoendo l'avviso del cavalleriezo, 
la miglior prova della eccellenza dal corallo. 
locome.Îo aveva non poca para 





, € parti come 
motteggiatori 








il povero animale pote: 





venirmi atorp 


per mezzi d'educazione così. violenti, pensai 
stesso non più tardi dell'in: 


‘All'indomani pertanto m'avricinai al ca 
‘vallo senea ‘grandi precauzioni o senza dar 
retta, alle replicate ammonizioni. della mia) 
guida che non cessava, di gridarmi: 


No, no, perdio! 


Io verni punito della mia temerità, poichè, 
nel momento in cui stava per mettergli la 
‘mao sala criniera , il mustang. spiceò nal 
Raito, si rivolse a un tratto, e mi slanciò i due] 


‘veder balrare, 


‘attraverso n vago! 
l'aspetto; 
scene d'un panorama, arri-| 
‘vaxhmo sal margiua d'un piccolo rassello, deva 
ni deliberò di far sosta per la notte;. Questo 
fu uno, dei più lieti accampamenti 

i, e, siccome nel 
‘contorni non eranvi; nemici ‘da temere; dor 
Mimmo sensa guar 
celo all'indomani; quando nel ri 
(si accorgemmo della perdita di molti cavalli, 
fra i quali etavi Sl magaffico siverioano| che 
fa aveva comprato, © sul eni sertizio faceva 





Grande fa il nostro 





vale quendo si acoperee cho il 
‘liagraziato ponry del dottore era. pur esso 
stato bersaglio degli assalti dei ladri, Ma l'a: 


ifmale indinvolato, molto più maliziono di quel 


etti nl at 


‘ara vano 
scagliava contro 


misi pre 





I miei ‘compagaii di viaggio. erano tatti al 
legni © gagliardi, © così il buon umore re- 
gunva nelle nostre file. La vita di rischi che 
‘essi. menavano costantemente, alimentava la 
conversazione per la maggior parte del tempo, 
cd fo sentiva raccoitar coss sorprendenti, cui 
prestava la /più viva attenzione, Corì il cam- 
ino scorreva sensa fatica. Il messicano mi 
‘ivava resp Sl cavallo, che allera era, secorido 
fui, porfettamente ‘disciplinato, ed io m'ern 
‘Gonvenievolmento assiso al amo dorso. Ecant 
d'altronde tutto questa circostanze necessari 
i rendere il viaggio npportabile, polché lx- 

iavamo il paeno vario, attraverso il quale 
il CR ai 
per eotrare iu una grande pianura ‘aterile € 
‘utile dove nulla porgevasi a ricreare la vista; 
non eranvi ud colline, né albori, né anco tb 
ti semplice cespuglio per rompero la. monotonia 
or: del presagio. 

Per più giorni contiuuammo. Innigo questa 
pisnnra. Finalmente una sera, al momento iu 
‘emi questo ‘spettagolo cominciava a riuscirei 
‘ltremodò fastidioso; scorgemmo nell'orizzonte 
ina nasas fossa che ci si pretentara como 






































Î ,, per fare il loro clpo e derulare i no n fverili di 
‘vita cosi parlovaiio niente meno che di pas-|cavalti. Ra) FERA di nuvole, Erano:î vertici del Sa 
are dall'altra parte del Rio:Grande, ed ivi| Per quanto ognuno fosse indispettito di quel] "\ queila vista il più nen 
"COM gg ite nigi illcgg lolla CAGTona | rmfatetmpo) pnl orde)pRib] meno RL o | i n i O e ne 


tragitto della pianura erasi annojato più ce 
logi altro, si mostrò tutto rallegrato, 
1 (ht arotamò egli, ecco, fo oret, il 
a mangiare i decfifcote 
‘d'oraò, HH! perdio, signori, anggiunse. palleg- 
‘efnndo Ia Tamoia it edo marzialo, scominetto 
che Îl primo orso da mangiarsi antà ucciso di 
me, © precisamento con. questa, lanoîa, che, 
19 bem mi ricordo; fu più d'ana volta derira 
(lu voî. Ma avete un bel ridere, terrò la min 
parola, e questo prima di domani nera. 

Provtnciando questa fida bellisosa, il dot. 
tore piautà gli aproni nel ventre del mo po 
‘ncy dalla corta cida, ed in un modo ri vigo- 
roso che il corsîere, paco lusiugato da quel 
Imodi di fare, ni diede a far tante capriole, e 

ene, che al dottore fa giocoforza vuo: 
tare gli arcioni colla lancin ed il rimanente 
(el evo, bagaglio. Si rise. molto della sua di- 
"° learventura, tanto più ch'egli non ebbe altro 

Tavo che la patira, e lo, vedemmo, alzarsi e 
rimettersi iu sella con un'abilità ed una prov: 
terza che ju Ini non averamo visto. mid fino 
n quel pinto. All'avvielaarsi, della, notte po: 
temmo distinguere i vertici delle. mentegue, 
come puro le vallate che Je. separavane, Ci 
‘actntopitmme ai piedi di quelle. Eravamo tutti 
‘commosti, perché ci svrioinnvamo al paese de: 
gli Indiani, ed cravame già abbastanza ictoi 
alla montagna, per Iosiugarcì rd'oun. eaccia | 
all'indomani. 

Persiò molto di buon riattizo eravamo în 
piedi ed în arme, La gioronta doveva riuscirci 
Aspra, e ci preParauimo eoù tz buona e ae- 
fida refexione. 

Mar mano cho ci avyiemayame alle monta. 
‘gne, cime el offerivnno ai nostri occhi! colle 
bia siogolari forme. Sorgevauo ripido e que 
a perpendicolo dal meszo della pianura in cul 
riggiavamo. A vederle eombravatio tin eser- 
sito di Titani schierati în parecchi ordini, le 
iù piecsie: innanzi o più alto dopo, in mia 
progressione graduato, di cui l'ultimo ordine 
‘i perdeva nelle nuvole. Quello montagno ve- 
aivano separate Je une, dalle altre ‘da valli 
Tasto /e profonde, dentro lo quali il: nortro 
,|sguardo si eplogera sempre più ad ogni preso 
dicho facevamo, Camminsvamo. taeiti, nssorti 
e [nella sontamplazione. di: quel magnifico paese, 

'auando ad'un tratto violenti. grida ci ‘colpi: 
fono l'orecchio; era la voce del dottore. 

ill —Avanti, miei amici, glidava (egli cou 
quanto finto gli usciva di gola, avanti! 1o li 
trovai e sono frammezzo ad es 

E così parlanto, partiva col pone) di (ga 
loppo palleggintdo Ia sua Jaxci 
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(Continua), 





Il corrispondente. della Riforma ‘4 scando- 
lezzato perché riproduciamo delle ccrrispon: 
‘dense: carliste di Spagna, cho facciamo con- 
correnza. all'Unità. cattolica. E perchè ton 
potremo dare notizie della guerra. civile di 
Spagna? E quaudo notiamo, cho quelle corri: 
pondenze sono di fonte. carlista, non poniamo 
'appanto con ciò in guardia { Jetttori?. Sa po. 
tetalmo avere delle corriapondenzo di Froshdorf; 
[sapere grazie ad esso ciò che molinano i le-| 
gittimisti, con arremmo nissuoa difficoltà a 
pubblicarle, crederemmo far coss gratissima a 

Le nostre opinicni non sono quelle dei 
corrispondenti dî cui riprodusiamo Je lettere. 
Nou faccinmo nissan mistero di ciò che pen: 
nlamo © colero che ci fanno l'enore di leggeri 
Santo perfettamente che non auguriamo il 
trionfo al prete.:7ente Don Carlos, quautuugue 
[diamo notizie delle suo vittorie, quando ne ti- 
porta, perchè non amiamo serivero la etoris 





io 








‘carichi d'un arsenale intiero di nuovi trovati, 
come revolvera a ssi colpi, fucili a doppi 
canna, e molte armi, bellissime senza dubbio, 


pisùi di dietro così presso al viso, ch'io potei 
leggere distintamente sulla soletta della cal- 
satura l'avviso di non accostarmi più ad esso| 
(che colla massima, prodensa. 


'alla guisa del padro Loriquet, 


ima chie în pratica dovevano imbaraazarci, an- 
ziché servirei, 


1 nostri cavalli, di cui gli noi erano ircosl [era 





Faribondo di quell'accoglimento ed indispet- 
bito dell'ingratitadine. del musfang, cui vo. 
patmiare nia giornata di cattivi. trat. 





(Carteggio telegrafico della Gare, d'Italia), 
‘Rome, 4, ore 4 30, 

Gli ouorevoli Lurzati, Bennati © Maurogo- 

‘nato farono incaricati di discatere e di proporre 


detti mustanga, ‘© gli altri di razza ameri- 
(sana, tutti scelti colla massima cars, erano) 
‘acamirabili animali, meno porò Il poney dell 
‘dottore, che non entrava în nissuna categuria 
di 


tamenti, Jo rimisi di nuoro nello mani del 
messicano, raccomandandogli d'ammeszarlo o 
di scacciarno il demonio da cui era imposse 
[sato. La mia raccomandazione riusciva super-| 





li provvedimeati sulla leggo por la circolazione 
cartacea. 


Easi si riuniranuo quanto prima. 





valli conosciuti. 
Lia sobiera dei guerrieri caccistori, dopo di! 





cho 


perto cho si tendeva d'innnari a nol come un [dida 
‘vasto mare sensù fine. Era, ve lo aesicuro, un [tardi 








fan al savaliero, ma io ho sempre creduto 

cavallo avesse comprese. ji. scnro di 
lavor lasciato lo strado delle. minerabilo più-|quello poco caritatevoli parole, e che avesse 
‘cola città di Sant'Antonio, entrò nel piano a-|risoluto da quel momento di trazne una spl 





vendetta; cosa che avvenns. un po' pit 
, ‘come si vedrà in seguito. 





Appena abbiano compiuto i Joro studi, pro- 
senterauno' una relazione al ministro Finali, 
Teri é arrivato il minlatro Scialoia. 
Volterra, 3,, ore 4 15: 
Stamani verso le 10 abbiamo avuto un forte 
jà temporale, ed è caduta una grandine tremenda. 
[In città ha rotto una infinità. ai cristalli, Non 








'asphiamo/aucorà. quili dinnî possa avere ar 
recati fn campigni. 

Il viaggio del Ra Vittorio Emamelo fa co- 

‘noicluto positivamente a Vienna \e1 a Pest il 
[1° dal corrente mise. Sa. tal. proposito l'ofîi- 
‘civ Pester Ing active le arguenti lince: 
La visita del Rs Vittorio Emanuele verrà 
‘considerata con gratuite attenziono nei oirooli 
‘diplomatici, Di fronte. nll'evidente fendenza 
‘iltramontana della polilica francese è impor. 
tnato il raifi zare le buone (relazioni fra Ja 
Germain, l'Austro-Uughoria e l'Italia, 6 nella 
visita dol Re d'Tialia a Vienna e n Berlino sì 
‘no rige'la più cimpleta garanzia, pel meuteni: 
‘mento fnalterato (i queste relazioni. 

















Leggismo nel! Piccolo, di Napoli: 
«/Auche alla nostra, borsa dei. disturbi! 
Terî, ci ni dice, scompersero parscobi, yer ron 
Poter so tenere la liquidazione, Pars cha fos- 
‘foro corse onole delle l'ussé. Ci si assicnra 
‘che in imest; imbroglio vi sia impegnata sol 
tanto la pice)la spocalazione, » 

Loxgeni nella Gazzetta di Napoli: 

Gi serivono dalla nost‘a flottixl a ancorata 
‘a Cartagena elio, in terraferma gli Spagnoli 
fauno cor ialissimio e particolari necoglieuza a- 
gli Alficiti stalli che vi si recato per l'i- 
spezione della compra dei viveri o per altro 
ch sa, 

Eglino son fatti s‘gno a cortese che non 
ni vanno né ni francosi, né ni tedeschi, nè 
‘agli inglesi: mpessiasmo, per esempio, nel 
'eatfi 0 nell: trattorie, trivano già pugato lo 
scotio i ciò cho domandano. 














Il Comimereio di Gvnova ha ricevuto le si 
[guenti notnie da Buoros-Ayres, 30 luglio: 

«La leggo dosanale pel 1874 presentata 
‘dall Governo argeutino al Congresso: non ur. 
'Peca: variazioni nello tariffe csisteitti all ecce- 
‘folio dell rifasso del 4 00 al valorem sui 
‘iritti d'esportazione. II miuîetro delle finanze 
‘nel! amo progetto calcola 18 entrata del'pros- 
‘fimo anto; a 99,112 milieni, e cioè nu 25 010 
'aippiù clie nel 1472, 

= L'itsurrezione di Entre Rioa cas) molti 
‘danni alla provincia. Sì dice che Lopez Jurdan 
nta conceutrauo le su» truppe sulle rive del 
Parana, ove jnten!e dar battaglia colle sue 
forze ascendenti a 8000 uomini. Ln presento 
‘guerra costa diggià duo milioni o. ni prevedo 
‘re no vorranno altrettauti prima clie sia. fi 
‘ita. Insomma unt’ insurrezione. dà seria- 
mento a pensar o s'aggrava rieppiù anzichè 
‘ncemare. 

«A Montevideo Ja te 
monetario contiiva, 

Nel Paraguay i negoziati perla delimi- 
tazione del coufai sono presaoché rotti, polet8 
 negoziatori dell'Arseutina insistono per a- 
‘rete l'intaro Ciao» ed i Paragusian] sì rifi- 
‘tano di cedero ad una tale pretesa. 

«La ribellione: nel Paraguay capitanata 























ione sul mercato 


i [dol generate Calallero fu spenta, ma. poco 


prima gl'insorti rupyero Ta ferrovia ed un 
‘trono deviò cagionanto 5 morti e 10 feriti. n 
CORRISPONDENZA. DI SPAGNA, 
Cartagena, 98 agosto. 

Fu dne volte negli acori giorui a Alicauto 
l'elicon © rech importanti. dispasci ie. tele- 
‘grammi relativi allo cose di Spogna, Dopo il 
‘sio mrrivo a Gibiiterra_ni 2 atetto continma- 
‘mente iu moto fra ‘quel porto e Cadice; Car- 
tagena © ul:imamente Alicante, 

Ta vora dei 91 duo legni coruazati degli 
intransigenti Numancia. 0 Mendes. Nugne 
‘ben comandati ed armati, uscirono dal porto di 
(Cartagena in alto mare per opporsi all'attacco 
dell'ammiraglio Lobo, comaudante dello squa- 
‘drone del Governo, consistente in nn soli 
[grazido fregata di legno 0 tra vagori ordinari 
@ tornò In porto nel mattino segmento. snoza 
‘aver’ incontrato l'ammiraglio spagnolo. Il 
Torsh bastimento inglese comandato dal Dyer 
fa fnviato per vegliara sui movimenti dei ba- 
stimenti degl'insorti © principalmente per os- 
[asevara:se prendessero la direzione di Barcel- 
Ione, Il Triumph era disposto a seguirlo, so 
'occorrense. Lie due corazzate degl'intransigenti 
‘al loro! ritorno presero posizione, inzieme at 
Fernando cl catolico prouti a resarsi in mare 
no fosse d'uopo; 

La sera dei 28 uscì nusvamento la Nuntdn- 
‘ela. Questa volta no dovette osservate î mo- 
'rimenti l’Z7ert, comandante Royse, il cui va- 
‘cello aveva raggiunto l'ammiraglio, venento 
(ds Valenza, © non essendo tornato nel susse- 
(guanto mattino il legno degl'insorti, fa spe- 
dito il Triumph per indagare ov 
Lo rinvenne alle 9 112 pomeridiano tornano 
indietro dalla direriono di Torrerieja, a 36 
(miglia a settentrione, o dicenì cho vi sì fosso 
'ecato per esigere dennto 6 munizioni; Cor- 
rova colla velocità di circa sei nodi e appi- 
fentomento dirigevasi alla volta di Cartagena. 
[Tottavolta non entrò nel porto © stamaus si 
‘è potuto ve ere fn alte, mare, non a gran di 
tanza dal Triumph, L'Mart riprese la sua 
posizione nella baia di Escombrera nella not- 
te. L'elicen tornò îerl allo 7 112 pomeri. 
(da Alicante © nol suo passaggio comunicò per 
segnali col capitano M'Cres, alla 4,50 al nord 
'ài Capo Palos, essendo allora Ja Numancia 
istinto circa ua miglio e mezzo avanti at 
essa, verto settentrione. 

Non si seppe nulla dell'ammiraglio Lobo, 
‘che si credo n Malaga od Algosîras. Non es: 
sendori alcuna probabilità che fl Governo di 
Madri possa Tmpossessarai della Vitoria 0 
della Almansa , tenuto sempro dall'ammita» 




































glio Yelrertin ,, che volentieri Jo: abbandone: 
rebbe, se potessa ,, dicssi che saranno menate | 
‘@ Gibilterra dal ‘Zriumpd e dal Swiftente, 
sotto Il governo di questi vascelli , 0 tratte 
mute ivi Auch vi sin'a Madrid uu Governo a 
Gi al possano consegnare; 

Lo vituzzate italiano Zona a Venezia, ca] 
‘pacchetto Aulion, laeciarono ieri la baia di 
Escombrera per' ua brero inoosiamenta. Tornà 
verso quel tempo il San Martine, Gl'intrari 
sigeuti dimestrano un coutegao più faro che 
mai e ni s&rvono del vanti mugasziui posti a 
Joro disposizione uall'arsenaîo per rendere ine- 
spoguabilo Cartagova, la jala non cadrà che 
pet disconiio intestine: La parto dell'ordine fece 
‘uffici coi consoli strauieri psc qttenere auni 
tin dal Guyerno di Madrid, il obe fa presa: 
ire la Suo della lotta, Lo naserzioni del fo- 
gli di Mudrid relative ni combattimenti cogli 
inao ti sono priva di fondame: 

Tl Mattiver Compon si è avvicinato assai 
allo murs: e investo più strettamente li citià, 
impedend lo l'urrivo di provvigioni, 

5ì asperta da Cuba la corazzata Saragozza, 
«on (un envipaggio di 600 non'aî, th dico si 
fuleli al Governo di Madrid. D'altra tanda si 
afferma ché siasi ammutinota pirte )ella ciur- 
ma dell'ammirailio Lobo e che gli tifficiali 
daro la. d'iniestono ao il Governo 
di guer o. 

Oggi è arrivata da- Gibilterra la onunoniera 
inglese Pacosant colla: valiuia dei 20, 

Ore 10 antm. — Gli affari sì fanno. in 
ressanti.  Gl'iutransigenti Honuo annoiato 
che intimoil far fuoco suigl'Luglesì per causa 
della Vitoria e dell'Almonsa © collo sci) 
appareste ili mostraro cls stanio alla vedetta 
fanti avcorata Ja Nunancia l'ingresso della 
baia di Escombrera, ove sono i legal della 
Graù Bretagua. Il’ valoroso. ammiraglio: ha| 
dato loro, dicesi, 48 ere di tempo yer avri- 
sare a ciò che ccnvenga loro fare. 



































IL CONTE DI CHAMBORD. 


Enrico Carlo Ferdinavdo Maria 
d'Artoîs; daca di Bordeaux, cme di Cham: 
bord, onpo attuale del. ramo primogenito di 
Borboni, neque il 29 settembre 1600 a Pa. 
rigi, ed è Aglio dol duew di Berry, assassioato 
il 14 febbraio 1620, © di Carolina, principessa 
delle Doe Sicilie, vuchessa di Beriy, pura de 
fonts, Battessato in gran pompa (coll'acque 
del Gibrdano portata Je "arra Santo dal vi. 
sconto di Chatennbriand, l'nfnt du miracte, 
qomo: lo ai chiamava, ricovette \l titolo dì 
conta di Chambord iu seguito alla. sottosori- 
ziono mazionele, ehe gli regalò il castello di 
questo nome. Ebbs successivamente per aio il 
duca di Montmereney , Riviére e Damas, i 
quali lo elucsroio hei priucipii dell'antica 
monarcliia, 

Quanturqua Carlo X uvesse preso la risola: 
2lcno di abiicare in eno favore , 0 tentato il 
proolamarlo ra sotto il nome di Eurleo V, 
egli dovette, seguiro i di 
glia e prendero la via dell'esilio (1890). 

Dopo aver soggioruato interpolatamente = 
Holy. Rood (Stosis), n Praga (1832), a Go- 
rizia (1800), egli intraprese nu graulo viaggio 
cndo completare la sua educazione , 0 visitò, 
du compaguia del generale Latour:Folesne € 
del duca di Levin, gli atabilimenti militari 
dell'Austria, l'Ungheria, una. parte della Ger-| 
mania, la Lombardia , gli Stati del Papa e 
Napoli; ore fa ricevuto ' cogli oncri dovuti at 
tm sovrano; Reduse appena da questo viaggio, 
durante una passeggiata a cavallo noi din- 
torni di Kirehberg cbbo nua coscia fratturata 
(@8 luglio 1841), Testo che fu guarito ripigliò 
il corso dai suoi viaget (Gettembro 1848) e 
visitò lu Sousonia , la Prossîs , l'Iughilterra 
enel novembre successivo si atabili a Londra 
in un palazzo di Belgrava square, 

Qui eblia principio, in certo mado, la ana car- 
riera politica, reclamando il suo diritto ella 
corena di Francis; quivi ricevette, coll'eti. 
cletta delle, Curti, parecchio notabilità del 
partito legittimista, fra lo altre l signori di 


























De Laror, De Pantoret, ec 
Tre sani più tardi il conto, di Chambord 


CI 





sposò, a Gratz,, Maria Teresa. Beatrice, fi 
‘glivola primogenita del' daca di Modena, che 
lg recò în dite ‘buon numero di milioni. (16 
novembre 1846). In seguito al decesso dell'avo 
[ao (Unigi XVII) e di ea sio (Carlo x) 
sud a stabilirsi al castello di Frobsdorfnelle 
vioinanzo di Vienna, 

Tewwavasi con sua madre! a. Venesia allor: 
(gunudo eibe notizia dagli avvenimenti del feb 
bralo 1849. Non cradetido che da uma così 
luprovrisa risoluzione vi fosso da tra partito 
po la stà causa, il: conto di Chambord limi 
tosid alla garto di cpestatore, mon cemsauo 
vero dall'affermere ripetutamento, (anche. du 
ante l'Tumperi) l'affeito suo per In, Francia e 
la iperanza di vedere norgero il giorno in eni 


i eata, stanca dî esperimenti, rivolgerebbo i 











i aguardi verso di lui. 





CORRIERE DEL MATTINO 


Teri sera fece ritorno in Torinola Da- 
chessa di Genova. 
Giunse in Torino l'onorevole Lanza. 
gio del Re sar ili: breve durata, 
Pare anzi che Vittorio Emanu-la sarà di rì- 
toruo ai primi di ottibre, DI più il 90 set- 
tembra essendo. l'anni 
(dell'Imperatrice di Germania, l'Imperatora do- 
vrà în quell'opoca Inasiare Berliu por recarsi 
‘® Baden dova essa si trova, 
Queste circostanze molto probabilmente fa- 
Fauno anticipare di qualche giorno la. par- 
tenza del Re da Torino per Vienna o Berlino. 
La muova malattia del Sarto Padre anni 
atta. da. ‘alonai giornali, non pare sia ntata 
[altro cho ina: disappet nea prodotta da imba: 
Fazzo di etmaco, Martedì il Para preso, per 

meglio, dei medici, una piccola doss d'olio 
di ricino, 

Questa ‘indisposizione non alterd punto il 

uma d'anticam-ra per lo cose ordinarie, ed 

lora sctmbra cho il Papa sia ristabilito. (Zane 
fatta), 


























Leggiamo nel Secolo: 

Il cam) di Semma sarà Jevito quest'oggi, 
[coma i vestri lettori sono già informati. Ma 
lo'è quello cosa di peggio: i luo reggimenti 
413/059” che seno attu Imenta di ‘guarigione 
‘a Genova yer disposizione del Ministero della 
'Querra. dovranno recarsi  Semma: 

Quota notizia ba «paveutati gli abitanti 
'ài Gallavato e di Somma, perché n Genova 
‘time oigium #3, urti il eholera, Sappiamo che 

do proteste da parte tanto delle 
cho militari. 

Speriamo che anche il alulaco di Milano 
farà ventire la sua voce, perchè il pericolo 





















Si aununcia essere gid' stato ordinato lo| 
scioglimento della 2* divisione. d'istruzione 





E ci si nîferina cho, etaute lo attuali. con: 
dizioni sanitario di alcuno proviucis, sono atati 
definitivamente conteordinati. i. traslocamenti 
di reggimenti di fanteria, di bersaglieri o di 
cavalleria preamnunciati dal Ministero, della 


[guerra fin dalla seorsa primavéra, in conse 
guonza di che'grau parto dei reggimenti di 
fuateria che ora appartengono. alle divisioni 
l'istruzione’ hanno ricevuto una dostinszione 
‘diversa du quella che era stata loro prestabi- 
lita, 

1 reggimenti di bersaglieri o'di cavalleria 
ritornerano tutti allo guarnigioni nelle quali 
‘al troravano prima di recarsi a fur parta dello 
divisioni d'istrazione, 

Lo Altre trappe delle divisioni d'istruzione | 
rientreranno tutte ai rispettivi corpi. 








Ohateaubriand, Fitz James, Berryer, Valar, 








100.61: 





Hotizis  Commertiali 


Direzione 
Generale del Debito Pubblico 





















































frumento suovo aL. 





Farina da 
Higa € 57 1100 kil. 









Gi consta inoltre essere atato deftuitiva» 





anzio della nassita |. 


(mento soppressa la' quarta brigata di fanteria 
‘lella divisione dì Verona, ed essere stato i- 
"tituîto. na quarto comando: di brigata nella 
divisione di Roma, 
La Direzione generale dei telegrafi annon 
‘apertura. di tin novo ufficio telegrafico 
ia Randazzo, previucia di Catania. 
Pare «ho all’estero Ja fabbricazione dei bi 
Ilietti (ll Banca italiani abbia preso wa grandi 
sviluppo. Anche Ja ditta Pozaî, Crespi e O. dì 
Miluno riceveva questa mattina, da una ri 
'spettabilo conan di Parigi, in piego assicurato; 
quattro biglietti da I. 1000, che, riconoacia! 
falsi, furono consegnati all: Bance Nazionale. 
(Lom). 








NOTIZIE SANITARIE, 
Genova. — Nell'intermeriggio dal. giorno 
‘4 nl 5 settombre, casì 8, morti 6, dei. quali 
[A dei giorni precedenti. 
Bollettino della provincia. 
Dal 81 al 1° settembre: 
Siut!Olceso, casi 1, morti nessuno. 
Dal 8 al 4 settembre: 
Staglieno, casi 1, inorti! 2. 
Marasel, così 9, morti neasono. 
Resco, casi 1, inorti neaiono; 
Dal 4 al 5 settembre: 
Foce (bagno penale); nessun caso, morti 1 
Sun Francesco d'Albaro, casi nessuso, morti 








San Fruttuoso, casi 1; merti 1 
Forma (città), dul d'al 5 casi nuovi 1, 
‘morti 1, guariti 11. 

Parma (provincia), cnsi nuovi 2, morti 1 
Brescia (citt), ‘4. — Un naovo caso di 








conitine col 
tanti imprafsoso de' realisti c de' lei 
cali; 
Gli womini di buon senso, gli onesti liberali 
della \ Francis ; appena. ni sparso Ia vice del 
viaggio a Berlino ed n Vienua del Ro d'Ita- 
ia; furono | primi ad ammettere che ma tal 
paso. politico ‘era. stato provocsto dagli in- 
ighi © dallo intamperanza. dei fusioninti, 
[Certo marsbbe giustizia il voler attribuire 
all'attuale Gabinetto di Versaglia la respa- 
Mobilità di quauto accale all'estero : la poli 
ica estora del nig. di roglie fa, a dir. vero, 
Sondotta c0ì una pradouz4 altrettanto. più 
lodevole ‘in quatto che uns geau parto de 
“ui frrequieti alleati faceva ogut siireo pei 
readergliela, difficile. Gli è quindi wu quent 
‘he devo! ricadere il peso degli errori com 
cuni 
Teluni vorrebbero pure far. credera che 
[sapo dell grabiartao avesse cupito, già ila qual 
tempo, dira pstavauv cuudurre. talto fe 
pensnase A miilerara l'efforva 
i quelle pazze, dimostrazioni, politi 
religiose, dello quali ara si redono lo’ cuuse 
[guenze; ma il malo oratiai è fatto. 
Quanto nila fusione, mancano per ora le ia 
tormazioni ta gli è positivo ehe li 
notizia estere le cagionariuo tn senvibile eulpo. 
Nerrasi pertanto cha il: cute di Clinmbord 
invitato dal'Vaticao a {ur certe eousssivaì, 
Myrabba rlaponto qon un foraale non per 
Lo scompiglio mrebbe quinli entrato nel 
campo dei fusionisti. ‘atti oramni negano di 
'estore audati n Frulisdurt: dopo il dica d'An: 
Ilfei-Pasauior all il siguor Lusioi Brun, docu 
dita Îl alguve Bocker, deputato del Calvadia, 
‘nunfnistratore rei beni della famiglia d'Or 
lenue, cho, pur noa disapprovatido la cond tà 
del cdure ‘di Parigi, protesta di non esservisi 
nsuwciato personalmente. 

Tm ragione principale cho avrebbo sugge- 
vito la ntltà del Gra Driauon pe il proce 
Bixaiieisi è Ia necessità di aver jresenti 
iiliwerosi testioni cls sarazi chiamati a dé 
porre nella causa. 































































cliolera nella persona del settant:nno. Filoei 
‘Andrea, calzolaio. 

Brescia (previnola), — Casi novi 9, morti 
no. 

Venezia, (città), 
giorni precedenti 28. 

Casì muovi 7. 

Guariti 2. 

Morti nessi, 

Restano in cura 98. 

Venezia (provincis). — Rimasti iu cura 109; 
‘asi nuovi 17, mortì 9, guariti 4, restano in 
(eura, 95. 

Padova, bollottino del 4 settembre: così 
‘nuovi fa città G, nel saburbio 2. 

Dallo mezianotto allo 11 119 ant, del set: 
tembre, casi amori 4 ia città, 

Provincia: Picvo 9, Legnaro 1, Saut'An 
gelo 1. 

Treviso, — Il bollettino del registra due 
soli casì iu provinoia; 1 x San Biasio, ed 1a 
Gorgo. 

“Rovigo (provincia), 9. — Fu denunciato vu 
‘nuovo caso'a Villadose in una rogazza di 16 
ann 

Trentino, — Vigo di Cavedì 
bre, — Dai 90 agosto metta nessun ‘enso 
muovo, Fra i quattro rimasti in cura, buo è 
[ganzito ed uno é morto. Restano in cara 2: 

Medinate in rigoroso sequestro. dell'iutero| 
'tilaggi di Vigo-Cavodiue; e 1a solerti sure di 
polizia sanitaria attuate dalle autorità pol 
sto, si ginnso ad isolare finora il cholera, ed 
‘è salvaro tutto il resto del passe. 1 

Trieste (città), 2 settombro, — Casi uuOVI d. 


FRANOTA. 

IÌ Solcit ed il Journal dé Poris accusano i 
‘giornali repubblicani di cecnparsi tropo del- 
l'opinione, pubblica fo Icalia ed in Germania, e 
Anggiaogono: i Ored, féri patrioti! fuvocate la 
Germauia, coalizzateri coll’Italia! arzuolateri 
nella Santa Alleauza! Noi però. abbiam nelle 
mao { desti dl pues, © noi premo dif 
etti! 

Non sappiamo davyero quanto cì possano 
‘suadagnaro gli ostlunti; fasionisti fraccesi a 
figliaraela su questo tuono. So quella che essi 
(chiamano; « Santa Alleauza » minaccia davvero 
Hdi diventare tua realtà. non mo incolpino 





— Rimasti incura dai 
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Fapublcani, ma Essi Jr dlmompi pelle; 
inagi ali non si seppe mai pa 
d'altro che della «liberazione » del Baato 
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ÎI più importante di tutti «arl il marescialli 
Mac-Maliu; © ritieusi affatto eobforiuo all' 
‘guagliatza roputblicana che il priuo magi- 

Fato (el preso nia chiamato A far teotiwo 
Diauza devanti alla giustizia come na seme 
pliea cittadino qualunque. Tattavia il. mare: 
sciallo dev'essere noi poco. preuccupito della 
fatte cho gli ticca rappresesiare. cls 

ligo dii evucare dello. dolorose memorie: del 
1870, gli riusoirà' penoso i dover prouunziare 
‘contro un vecchio compngun d'armi un giudi- 
lio di cai il tenore poirà quasi decidere della 
'dondumua o dell'assoluzione dell medecimo. 

Il circolo. repubblizano di Tuilouse, necettà 
‘a candiditura Rewusat, Giova speraro che | 
adicoli deli'Hute-Garonne tion commetteranua 
lo etsaso errurè di quelli della Seuma, ed i 
voti dei, repubblicani. d’egui ‘colore. saranno 
dati all'ex-ministro degli affari eoteri. 


RONACA NERA 
i 


Nella ore pomeridiano del 4 andanta ignoti 
ledri aggirauosi per il borgo del. Rubatto, 
trovarono uva porta aperta che metteva nel: 
l'abitazione del cantoniero Giardo, Vi s'intto- 
dissero © giuuti nella camora du letto si ao- 
cineero a fare ‘un'esatta. perquisizione nella 
mobilia. La loro) vinita dusiciliare non pò: 
tera ottenere na miglior risultato, poiché ‘ol: 
tre a L. 109 in biglietti, ebbero campo di 
tugliere al Giurdo uu paio d'orecchini. d'oro; 
nua collana pure d’oro e, qualche altro. pic: 
tolo oggatto. > 

— Lo atessa pera, nel coreidiio del teatr 

; neutre l'avv. Germano si acccsta; 

Botteghino per. prendere un bigiletto d' 
gresso, venne destramento derubato. del por- 
tatoglio cont. 115. 

Leso un bigliotto acquistato a caro prezzo! 

— Ieri, verso lo7 pom, il cittadiuaiv Poma 
Giuseppa cadde da una vettura in Piazza Gran 
Madre di Dio, e riporté tina ferita alla faccia 
‘o diverse ceutusioni pel corpo. Madicato alla 
vicina farmacia, Burgio venue) poscia, traspor- 
tato alla sua abitazione. 

— Gli arrestati furono disiotta fra cui otto 
‘one. 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 5 settembre. 
Il Governatore di Parigi proibi la pub: 
Blicazione. del giornale repubblicano Le 
‘Peuple Souverain, per attacchi contro il 
Governo. 











































































Perpignano, 5 settembre. 
Si ha da Barcellona, 3: 
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at; ne ineolpino infine le tra-| 


ia Lig, 9320 p. 50 7bre. 








Gli esaltati ed 1 malcontenti' del Go- 
verno di Madrid. vogliono: proclamare la 
indipendenza della, Repabblica catalana. 

Lalcade di Olot usci con 150 volon- 
tari, per racvogliere contribuzioni nei vil- 
faggi vicini, ed incontrò 300/carllati che 
(aloggiò dalle Joro posizioni. 

Nello provincie di Valenza ed Aragona 
1 carlisti sono jn numero di 8000. 

Madrid, 5 settembre. 
TM alstretto di Valenza vento dichia» 
rato fn fstato d'assedio. 

Dicesi che Castelar esiga , per arcst- 
taro di formare il Gabinetto, che lo Cortes 
votino le leggi. più urgenti’ in seduta 
permanento; sospendarai. le'seduto fino al! 
1* dicembre! ed aocordinsi' è più estesi edi 
assoluti poteri. 

Domani! sì terrà seduta. segrota; per 
sciogliere la crini. 

Credeni che Salmeron verrà eletto pre- 
idento delle Cortes, 

Le autorità di Gibilterra attendono 
latrazioni definitivo per' rimettere le fre- 
gate al Governo spagnuolo. 

Madrid, 4 settembre. 

Cortes. — Discntosi Ja propusta di ap: 
plicare le leggi militari in. tatto; j1 loro 
rigore. Si respinge, con 89 vuti contro 
85, l'emendamento Navareto, che sopprime 
la pora. di morta nelle leggi milita 

T ministri diedero la loro, dimissione. 
Snlmeron le accetti. Salmeron si dimettorà 
opochè Jo Cirtea approveraono la propo- 
ata di Martinez, che rintabilisco le leggi 
‘militari’ in: totto il loro rigore. 

Custelir sarà eletto presidento dol po- 
tera esecutivo. 

La Gazzetta pubblica tina circol;re che 
‘ordian uua nuova visita al giovani deltu 
tiserva riformati. 




















Parigi, 5 settentire. 
Teri i dipartimenti. farono, trauquilis» 
simi. Un leggero disordine. a Bordeaux 
venne prontamente represso, 

T radicali in Algeri formarono degli 
attruppamenti. Alcuni uffisiali farono În- 
sultati; la trappa ristabili l'ordino; 

Cinquanta gendarmi francesi vennero 
acquartlerati Jersera a Verdnn. 

Paul Cassagnuo, nel Pays, organo bo- 
napartista, dichiara schiettamente cha o- 
gui alleanza col realfati. è rotta, sog- 
iangeado : « Avete voluto la guerra, © 
l'avrete. » 

Thiera, in una lettera ‘in risposi 
Windirizzo: dei ‘consiglieri’ generali. del 
[Vosgi accetta con ‘gratitudine Ja (rico- 
‘noscenza dei suoi concittadiîn, che è la 
sola ricompensa che /ambissé, ‘Sogginngo 
‘he, malgrado le asserzioni del nuoi, ne- 
mini, che non eredeva così accaniti; fl 
‘paeso riconosce che egli. fece. qualche 
[cosa per la patria; quiadi ne è, abba- 

anza rimunerato. Dichiara (che è ‘an- 
(cora incerto 86 andrà nelle provincia del- 
l'Est, avato riggardo all'interesse atesso 
della' repubblica conservatrice, cha per- 

ste a considerare come il solo governo 
‘oggidi possibile, poichè. ogni altro sa- 
rebbe il trionfo di un partito, 
Madrid; 6 settenbre. 

Rinnione segreta delle Cortes. 

Castelar disse che quando tatta l'En- 
topa sta facendo una reazione, bisogna 
riunire gli sforzi dei liberali ‘spagnuoli 
per combattere i carlisti 

Salmoron dichiarò che sostieno da 20 
‘anni l'abolizione. della, pena di ‘morte; 
mansagli l'autorità morale per applicarla, 
‘o crede dovere di ritirarsi. Sembra utile 
chio Castelar lo rimpiazzi. 

Rios Rosas disao che Io maggioranza. 
‘delle: Cortes rappresenta Îl paese e deve 
‘continnare nella via intrapresa dopo ‘il 
Minietero Saluseron, 

Castelar domandò ‘nno o due giorni 
per. preudero una risolazione avanti dis 
rendere pubblica, la crisi. 

Agram ; 5 settembre 

La Dieta croata, dopo nia discussione. 
di tre giorni approvò con 79 voti cortro 
10 il progetto della deputazione regni 
cola relativo alla revisione del compro— 
messo tra l'Ungheria e la Croazia. La 
‘opposizione abbandonò la sala 

Domani si farà la terza lettara. 
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80 (1 [I Banco Sconto domandato trevayi.no 
‘tompratori a 988 0 lo Torino si m an- 

‘tennero a 805 805. 

Notiamo sempre. continuo; tie che 

'd’obbl. forr: Romano cho si paga xrono 

'eorrentemonto 191 191 25, 9 -re lativa 
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Capitale socialo (N° 28000 Azioni aL: 250 cadauno) 
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| ina | Ania decimaidoti acne 
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i; alto stipandio annuo di fire 1600 mediante deposito di. L: 25,000 oltre 
‘addiverrà senza ulteriore aywer-|blica utilità, Fin) Da 00 ale deserto di 22/000 ola (@* Pubbl.) 
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